
CO MUNE DI cORIGLIANO DOTRANTO 

RVINOIN iecee 

Pro N 9794 Pratien N 4/1-2001 

ONCESSIONE DI COSTRUZIONE 

11 SFONSAB I18 UPP1CIO TWCNTO13/2001R4111ein Pri tM.13/20o1

V9ta la domanda presentala in data 7/1 2/2000 al n 9794 

Trbanin tien 

di prot dai Sig ra PRI SULLO Vttoria 

atoi 

(1 in qualità di amainiat rat ore della MDV.BDIL 

3TRADE S.n.c. P.IVA 025 16540750piTtesa ad ottenere l'autorizzazione ad eseguire i seguenti lavori t2 

Progetto di maovo impianto di frantumazione,sol0- 
zi one ed aacumolo di inerte di rocoia e sanátoria
delle strut ture di pertinenza all'area di aava, ai 
sensi dell 'art. 13 della Legge 47/85,di cui alla 

conc. N, 117/86 

Visio il progeito dc1 lavori allegato alla domanda; 

Visto l pärere dell'ufficiiidsanitario sul progetto, espresso in data 

13/12/2000
Visto l parere della Commissionecomunale edilizia, espresso nella 

seduta del 5/2/2001 Verbale n. 1 

Visto il T. U. delle leggi sanitariedi cui alR. D. 27 luglio 1934, n. 1265 

esuccessive modiicazioni;

Vista la legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150e successive mo 

cdificazio;

Visti1 Tegolamenti cOmunali vigenti sull'edilizia, l'igiene e la polizia 

muniipale nonché il vigente Piano regolatore generale;

Vista Ja Legee ° 127 del 15.5.1c97; 

Vite ]e deli be ra della G.C. n° 137 ! .3. 

CONCT DE 

la chiesta conces510ie per la esecu740ne dei lavori soPradescritti, a 

ensi dell art 4 della legpe 28 gennal 1977, n. i0, sotto f'osservanzt del 

seguenti Cond1Z1ON) e prescriZ10N 

1 ternne di zo dej lavoi e 7/2/2002 

lermine di ul'innazione dei lavori 7/2/2004 



RESCRIZONI SrTCIAL 

I1 eoncennionnrio, 1271 trmern te 1 Dire' tor le i 

onnn ieir dnta ii in 

tu .iti1 t Vo deI'i mprein ncutriC 

ri dell'inizio dei lavori dovranio 199 re 

re rent ta l 1 elalbora ti richier ti da in inp 10/91, 

70.1 iel1'rt. 28 

i11730 1ei Vori OCCorre re se Ar 

CLesta d i1 tib 

ot , 1 ] tro,i re 1tiva 

eri t ii cui alla Legge 45,C0 

Onere relativo alle opere di urbanizzazione, pari 
a L. 1.649.475 deve esse re ve rsato al momento del ri- 

tiro della concessione. 

il tratto di recinzione prospiciente la strada, 

vicinale, riportato sul.la TAV.1 in rosso, sia ab 

sato i ino ad avere un'altezza nassima di nl.1,00. 



)TIRMINA 

COniributo di cui all'art. G della lee 28 gennao 1977, T9, i r 
2.193.500 ( Duenilionecent onovantat re/s00 

NORMI I. CONDIZ1ONI GI'NERALI 

Ld Concessione di costruzione è rilasciata laccndo Salvi ed IIf pregudicati i diritti dci terzi nonch� i poteri attribuiti dalla jeB8 d9 allri Organi od Enti in ordine alla esecuzione dei Javori autonizzdu 
2 lavori dovranno essere escguiti in conformità del prOgeTto approvato cd a perfetta regola d'arte in modo che la costruzione corTl Sponda alle esigenze del decoro edilizio e dell'uso cui è destinata, S1a per quanto riguarda i materiali impiegati che le finiture e le tinte281d ITeempioni di queste ultime dovranno essere sottoposte ill apprg vazione dell'ufficio tecnico comunale. 
5) Prima di iniziare i lavori il titolare della concessione dovra a chiedere al Comune gli allineamenti di cigiio e le quote alti metriche, da rilevarsi in apposito verbale; 

b erigere le necessarie staccionate, ponti di servizio e quantoo aliro necessario, chiedendo al Comune la necessaria autorizzazionequalora vi sia occupazione di suolo pubblico, al fine di assicurare la pubbiica incolumità: 
C) ove sia necesario manomettere suolo pubblico o strutture ivi esistenti, chiedere la relativa autorizzazione agli enti di competenza:d) chiedere al Comune l'allacciamento degli scarichi fognanti 

aila fognatura stradale comunale; 
e) denunciare al Genio Civile competente le opere in conglo merato cementizio armato o precompresso od in strutture metallichepreviste dal progetto approvato, ai sensi dell'art. 4 della legge 5-11 1971. n. 1086; 

f) comunicare per iscrilto al Comune la data di inizio dei lavori. 4) Lo scerico delle acque luride nella fognatura comunale dovrà Cssere assicurato mediantc adeguata fossa biologica da sottopcrre a 
Collaudo dell'Uificiale sanitario

5) Prima della posa in opera del solaio di copertura dello scanti 
nato dovrà essere chiesto un sopralluogo di controllo da parte del 
Comune. Analogo sopralluogo dovrà essere cliesto all'atto della co 
pertura del fahbricato. 

vrana esre inolra osservate l¢ Segu:nti 



Og 

al i 2/2001 

R3TCAILE 

P NTIE A 

17 5 (fIp tiv 
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